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Invisibili comunità di microbi esistono ovunque sul nostro pianeta: in animali, piante, terreni, abissi 
oceanici e strati superiori dell’atmosfera. Negli ultimi anni l’interesse per il mondo dei microrganismi 
e il tema del microbioma stanno crescendo in modo esponenziale, diffondendosi in tutto l’ambito 
scientifico, entrando nella ricerca avanzata di specializzazioni molto diverse tra loro: dalla psicologia 
alla microbiologia. Come nel XVI secolo la rivoluzione copernicana ha cambiato in maniera fonda-
mentale la nostra conoscenza della posizione della Terra nel Sistema solare, e la rivoluzionaria teoria 
formulata da Darwin nel XIX secolo ha cambiato la nostra collocazione nel regno animale, la scienza 
del microbioma umano ci sta obbligando una volta di più a riconsiderare il posto che occupiamo 
sul pianeta. 
Grazie a questo lavoro innovativo curato da Vincenzo Michele Sellitto crediamo che sia possibile 
divulgare un approccio basato sul “Pensiero sistemico” che trae le origini dalla filosofia greca, in par-
ticolare da Aristotele e dai primi pitagorici. Questo modo di pensare, già ripreso e ampliato negli anni 
‘20 dello scorso secolo dagli ecologisti che introdussero i concetti di catena alimentare e di ciclo 
alimentare, ben rappresenta la visione One Health – riconosciuta ufficialmente dal Ministero della 
Salute italiano, dalla Commissione Europea e da tutte le organizzazioni internazionali – quale strategia 
rilevante in tutti i settori che beneficiano della collaborazione tra diverse discipline (medici, veterinari, 
ambientalisti, economisti, sociologi ecc.). Una bella definizione di questa visione è la metafora: «il 
pensiero sistemico permette di vedere sia l’insetto che la foresta, ed è in grado di operare al meglio 
per entrambi».
Leggendo questo testo si riesce a comprendere che siamo dei superorganismi, composti di elementi 
umani e microbici strettamente interconnessi, inseparabili e dipendenti gli uni dagli altri per la so-
pravvivenza. La componente microbica dell’essere umano, tramite un comune sistema biologico di 
comunicazione, è poi connessa con tutti gli altri microbiomi presenti nel suolo, nell’aria e nel mare, e 
con i microbi che vivono in simbiosi con quasi tutte le altre creature viventi. Insomma siamo tutti intrin-
secamente e inestricabilmente uniti con la rete terrestre della vita. Crediamo che la chiave per una 
comprensione più profonda e vitale del grande microbioma del pianeta parta anche dal capire le 
implicazioni che le nostre scelte hanno sia in campo agricolo che medico. Cibarsi delle piante e degli 
animali significa letteralmente «incorporarli», ed è attraverso questo gesto che condividiamo valori e 
principi a livello primordiale. I numerosi autori che hanno collaborato alla stesura di questo volume – 
tra ricercatori e docenti di diverse discipline scientifiche appartenenti a più di trenta tra Università e 
Istituti di ricerca nazionali ed internazionali – hanno contribuito ad offrire un sistema di conoscenza 
e di consapevolezza aggiornato, che aiuta a riconoscere i collegamenti fra Soil Health – salute del 
suolo o suolo vivo – e il nostro benessere. Proprio il concetto di benessere, di grande attualità in ogni 
ambito dal sociale al medico, viene qui interpretato come un modo positivo di vivere con se stessi e 
gli altri. La sfida è superare l’idea secondo la quale piante, animali e corpo umano sono considerati 
fattori a se stanti.
Addentrandosi nelle pagine di questo libro si riconosce poi la rilevanza della sostenibilità dell’agro-
ecosistema. Negli ultimi 150 anni abbiamo perso metà dello strato superficiale dei suoli. Solo negli 
ultimi 40 è diventato improduttivo oltre il 30% dei terreni coltivabili. Henry Glover, agronomo presso la 
U.S. Agency for InternationaI Development, in una sua ricerca sostiene che le colture perenni fanno la 
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profonde capaci di stabilizzare i suoli e trattenere l’acqua. Oltre la metà della popolazione mondiale 
fa affidamento su territori marginali, non adatti alla coltivazione delle colture annuali, ma che invece 
rappresentano spazi adeguati alla coltivazione sostenibile delle colture perenni che vivono in coe-
voluzione grazie al microbioma. In definitiva la sfida è lanciata: dobbiamo disseminare la consape-
volezza che i sistemi viventi siano unità integrate, e che un approccio interdisciplinare possa offrire 
strumenti di valutazione utili ad ogni livello. Anche il futuro alimentare è costruito su elementi che dal 
suolo alla tavola sono proporzionalmente integrati per il ben-essere di tutti. A fare la differenza sono 
anche le nostre azioni.

Alex Revelli Sorini
Gastrosofo – Professore Universitario di Culture e Politiche Alimentari  

presso l’Università Telematica S. Raffaele di Roma – Giornalista
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Il suolo compone la “pedosfera”, la quinta sfera biogeochimica 
terrestre; è la sfera più sottile, ma interagisce con tutte le altre, 
trasformando la litosfera, rilasciando elementi nell’idrosfera e 
nell’atmosfera e sostentando la biosfera. Un suolo è quindi un 
sistema aperto e un trasformatore di materia ed energia.
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Il suolo è la porzione superficiale della crosta terrestre e viene 
definito vivo grazie alla biodiversità esistente all’interno della 
sua struttura, ossia la varietà e la variabilità degli organismi 
viventi che instaurano una fitta rete di attività biologiche e 
garantiscono la vita sulla Terra.
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La definizione di One Health stabilisce che la salute e il 
benessere degli esseri umani sono indissolubilmente legati alla 
salute delle altre componenti vive degli ecosistemi, come il 
suolo, le piante e gli animali.
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La Sostanza Organica del suolo (SO) costituisce uno dei 
principali comparti di stoccaggio del carbonio organico e di 
sequestro del carbonio nella biosfera, in quanto è stato stimato 
che ne contenga quantitativi superiori rispetto all’intera somma 
rinvenibile nel dominio vegetazionale totale e nell’atmosfera.
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Il suolo che circonda le radici è colonizzato da batteri, 
funghi, alghe e protisti che lo rendono uno degli ambienti 
più biodiversi tra i vari ecosistemi terrestri. Qui si concentra e 
avviene la maggior parte delle interazioni fra le componenti 
viventi del suolo.
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Il microbioma è un dataset composizionale, una lista di 
microrganismi, di ciascuno dei quali è riportato il numero di 
volte in cui la sequenza che lo identifica è stata trovata. È quindi 
un puro oggetto matematico in cui i valori rappresentano  
la numerosità di ciascuna specie nel volume campionato.

L'estratto contiene pagine non in sequenza



Le comunità microbiche che popolano l’interfaccia  
suolo-radice non mostrano una composizione tassonomica 
“casuale”. Al contrario, il microbioma è definito da processi  
di selezione mediati dalla pianta stessa.
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Tutte le piante sono abitate internamente da comunità di 
microbi non patogeni (endofiti) che, oltre a trasferire elementi 
nutritivi, possono anche conferire maggiore resistenza agli 
stress abiotici e biotici.
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I batteri appartenenti al gruppo dei rizobi possono stabilire 
un’interazione di tipo simbiotico con le piante leguminose.  
La simbiosi tra rizobi e leguminose è una delle più conosciute e 
studiate per l’enorme apporto di azoto che fornisce alle piante.
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I funghi arbuscolo-micorrizici sono microrganismi del suolo 
che vivono in simbiosi con le piante terrestri. Questa simbiosi 
apporta notevoli benefici all’accrescimento delle piante, alla 
loro capacità di assorbire i nutrienti e alla fertilità del suolo.
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Un suolo sano, un minor uso di fertilizzanti e pesticidi e 
le nuove soluzioni basate sui microbiomi sono elementi 
fondamentali per promuovere un’agricoltura sostenibile, alla 
base della produzione di alimenti di qualità e altre risorse per 
una bioeconomia circolare.
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In tutti gli ambienti terrestri i microrganismi superano gli altri 
esseri viventi sia in termini di biomassa che di biodiversità e 
sono le uniche forme di vita nel sottosuolo profondo e in quasi 
tutti gli ambienti “estremi”.
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I microrganismi e le loro comunità (microbiomi) svolgono ruoli 
fondamentali per la biodiversificazione ed il funzionamento 
di tutti gli altri organismi viventi, guidando l’evoluzione e 
l’adattamento ecologico fin dall’origine della vita sulla Terra.
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Gli alimenti e le bevande fermentate sono stati tra i primi 
prodotti alimentari processati nella storia dagli esseri umani. 
Le conoscenze nello studio dei microbiomi associati alle 
fermentazioni offrono nuove prospettive per migliorare 
sicurezza e qualità dei prodotti finiti.
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Il microbiota intestinale umano è la componente microbica 
principale nell’uomo ed è un ecosistema complesso, 
dinamico ed eterogeneo abitato da microrganismi che 
interagiscono tra loro e con l’ospite.
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I microbi che vivono nell’intestino umano, principalmente 
nel colon distale, svolgono un ruolo fondamentale nel 
metabolismo dell’ospite e agiscono come un vero e proprio 
organo.
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Le interazioni tra gli olobionti Uomo e Pianta, mediate dal 
microbiota, trovano nel sistema redox un anello biochimico  
di congiunzione inter-specie e un potenziale target di strategie 
per mantenere “vivo” il suolo e “in benessere” piante, animali  
e uomini.
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Il microbioma del suolo e quello umano sono legati da 
interazioni indissolubili: il suolo ha plasmato il microbioma 
umano mentre gli esseri umani hanno selezionato quali 
microrganismi trasferire dall’ambiente nel proprio organismo. 
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I recenti sviluppi nelle tecnologie di sequenziamento hanno 
dato una forte spinta allo studio della microbiologia del suolo, 
con nuove scoperte sul ruolo del microbioma in agricoltura. 
L’applicazione di queste tecnologie richiede competenze in 
bioinformatica.
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